
◗ TRENTO

È stata avviata la procedura
di licenziamento dei 26 lavo-
ratori del “Quid Hotel Tren-
to” e del ristorante “Mover”
di proprietà della HNH Tren-
to srl ai quali vanno aggiunte
le 6 lavoratrici esternalizzate
dei servizi ai piani: in tutto 32
lavoratori che rischiano di
perdere il posto di lavoro (tut-
ti iscritti alla UILTuCS del
Trentino-Alto Adige/Südti-
rol).

La comunicazione dei li-
cenziamenti inviata dalla
HNH sostiene che l’attività
cesserà l’8 gennaio prossimo
in quanto le proprietà degli
immobili, (SGR Castello per
quanto riguarda l’hotel e In-
terbrennero spa per quanto
riguarda il ristorante) ad oggi
non hanno accettato le offer-
te economiche fatte da HNH
la quale aveva chiesto la ridu-
zione dei canoni di locazione
al fine di proseguire l’attività
in un momento di congiuntu-
ra economica sfavorevole.

La UILTuCS ha già chiesto
di effettuare quanto prima
l’incontro della procedura di
licenziamento collettivo e ha
già chiesto di incontrare il Vi-
cepresidente Olivi, Interbren-
nero Spa e SGR Castello per
chiedere a tutte le parti uno
sforzo finalizzato alla conser-
vazione dei posti di lavoro.
«Quanto sta succedendo -
spiega il sindacato - rischia di
assegnare un altro duro col-
po all’industria turistica la
quale da tempo si dice essere
centro di interesse per lo svi-
luppo della nostra terra; nel
frattempo piccole, medie e
grandi imprese chiudono o ri-
ducono il personale e la per-
dita di posti di lavoro conti-
nua in uno stillicidio inces-
sante di linfa produttiva e di
professionalità. Per ogni po-
sto di lavoro a tempo indeter-
minato perso aumenta utiliz-
zo dei voucher, se si vuole
puntare su un turismo di qua-
lità è questa la strada da se-
guire? In questi casi ci si chie-

de dove siano finite le asso-
ciazioni di categoria: Con-
fcommercio, Confesercenti e
ASAT che in convegni, incon-
tri e simposi chiedono un tu-
rismo di qualità e domanda-
no sgravi alle imprese che so-
luzioni ci danno, le chiamia-
mo all’appello nell’interesse
generale del comparto. Or-
mai da tempo, troppo tempo
- continua il sindacato - stia-
mo chiedendo che anche la
politica guardi con maggior
attenzione al settore produt-
tivo del turismo senza avere
grandi riposte o interventi.
Quanti esuberi ci devono es-
sere per poter avere l’atten-
zione della politica e il suo in-
tervento?! Dopo il MART ec-
co il Quid, da 10 a 32, fami-
glie, giovani e donne che ri-
schiano di diventare solo nu-
meri. La zona dell’interporto
che destino avrà? Dove è fini-
to il progetto di valorizzazio-
ne della zona? Intanto aspet-
tiamo Ikea».

QuidHotel Trento, 32 licenziamenti
Avviata la procedura per i dipendenti dell’albergo e del ristorante Mover. A rischio anche sei lavoratrici esternalizzate

La sede del Quid Hotel Trento nella zona dell’Interporto di Trento nord
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Quanto sta
succedendo rischia di
assegnare un altro duro
colpo all’industria
turistica. Chiediamo
l’intervento di Olivi
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«Quid hotel» verso la chiusura
Mobilità per i 32 dipendenti
Picchetti: richiesta di affitto più basso bocciata da Castello sgr e Interbrennero

TRENTO Il «Best Western Quid
hotel» della Hnh Tresto srl,
aperto qualche anno fa all’in-
terporto, ha annunciato la
chiusura. Contestualmente è
stata aperta la procedura di
mobilità per i 32 dipendenti. Il
motivo, come spiega Stefano
Picchetti della Uiltucs, è la ri-
chiesta di abbassare i canoni di
locazione fatta dalla catena, a
cui i proprietari degli stabili —
Castello sgr ha l’hotel e Inter-
brennero spa il ristorante Mo-
ver — hanno risposto negativa-
mente. 

I 32 dipendenti (tutti iscritti
alla Uiltucs) che rischiano il lo-
ro posto di lavoro, dato che
«l’attività cesserà il prossimo 8
gennaio», sono 14 contratti a
tempo indeterminato, a cui
vanno aggiunti i 6 posti fissi
delle lavoratrici di servizio ai
piani. Oltre a loro ci sono altri
12 lavoratori con contratti di-
versi, fra cui alcuni con un
«contratto indeterminato a
chiamata», che deve garantire
reperibilità 24-48 ore prima. 

Picchetti è severo: «Quanto
sta succedendo rischia di asse-
stare un altro duro colpo all’in-
dustria turistica, la quale da
tempo si dice essere centro di
interesse per lo sviluppo della
nostra terra; nel frattempo pic-

cole, medie e grandi imprese 
chiudono o riducono il perso-
nale e la perdita di posti di la-
voro continua in uno stillicidio
incessante di linfa produttiva e
di professionalità. Per ogni po-
sto di lavoro a tempo indeter-
minato perso aumenta utilizzo
dei voucher, se si vuole puntare
su un turismo di qualità è que-
sta la strada da seguire»?

Entrando nel dettaglio, l’al-

bergo ha aperto la procedura di
mobilità poiché il suo business
non è più sostenibile, dato il
forte canone di affitto. Nel 2010
il fatturato è stato di poco più
di un milione di euro, con un
canone di affitto (albergo e ri-
storante) da 384mila euro e
una perdita di esercizio da
279mila. Dopo la fase di avvia-
mento, la struttura ha recupe-
rato (anche se in questi anni ha

accumulato perdite per oltre
600mila euro), arrivando a fat-
turare nel 2015 2,7 milioni di
euro, per un utile di 22mila. A
questo punto però anche il ca-
none di locazione era cresciu-
to, evidentemente seguendo il
miglioramento dei conti della
struttura, arrivando a 618mila
euro. 

Per consolidare l’attività, la
società ha chiesto ai proprieta-
ri di abbassare l’affitto, ma la
proposta non è stata accettata.
«Ciò che salta all’occhio è che
Interbrennero spa è di proprie-
tà pubblica», dice Picchetti. In-
fatti la Provincia di Trento con-
trolla con il 62,9%, poi quella di
Bolzano e la Regione hanno en-
trambe il 10,5%. «Da notare che
Interbrennero, visti i problemi
con il Hnh Trento, ha emesso
un nuovo bando: poi ha parte-
cipato solo Hnh e Interbrenne-
ro non ha accettato la sua offer-
ta». Inoltre l’albergo è in mano
alla Castello sgr, i cui azionisti
sono i principali soggetti fi-
nanziari del Trentino, come
Isa, Itas, Fondazione Caritro e
Mittel (partecipata di nuovo da
Isa e Caritro). «La Uiltucs già
chiesto di effettuare quanto
prima l’incontro della proce-
dura di licenziamento colletti-
vo e ha già chiesto di incontrare
il vicepresidente Olivi, Inter-
brennero e Castello sgr per
chiedere a tutte le parti uno
sforzo finalizzato alla conserva-
zione dei posti di lavoro». A
quanto pare il mancato appro-
do di Ikea nell’area dell’inter-
porto non ha permesso quello
sviluppo che ci si aspettava. Per
finire la Uil si chiede che fine
abbiano fatto le categorie, «che
chiedono turismo di qualità».

Enrico Orfano
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